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PORTOVADO

La notte brava di due romeni finisce in carcere

VADO. Per due notti hanno scor
razzato indisturbati per le vie di Por
tovado, ma anche nel tratto di mare
antistante la Tecnomare.

Erano stati definiti la “banda delle
Ford Fiesta” datate, ma due giovani
romeni sono stati arrestati anche
per l’accusa di furto di un’auto, di un
motore marino che avevano smon
tato da un gommone e dei numerosi
tentati furti di auto d’epoca e di un
furgone della ditta Tecnomare sul
quale cercavano di fuggire con il mo
tore da barca.

La notte brava di L. G., e G. P., 20 e
28 anni, si è conclusa ieri mattina at
torno alle 4, sulla spiaggia di Porto
vado. I carabinieri del maresciallo
Santi Chillemi li hanno attesi nasco

sti tra le barche che andassero a ri
prendersi quel motore trafugato dal
gommone.

L’operazione dei militari della sta
zione vadese che ha portato all’arre
sto di due persone dopo una notte e
un giorno di appostamenti, era par
tita nei giorni scorsi, quando in ca
serma e al comando di polizia muni
cipale si erano presentati alcuni abi
tanti che denunciavano il tentativo
di furto della propria auto.

Nel corso della indagini, i carabi
nieri avevano scoperto anche il
furto, già messo a segno alla ditta
Tecnomare, di un motore marino,
che era stato nascosto sotto a un te
lone a Portovado.

Gli uomini coordinati dal mare
sciallo Chillemi hanno quindi deciso
di non intervenire subito, ma di at
tendere il ritorno dei ladri. I malvi
venti, infatti, avevano portato a riva
una barca, dalla quale avevano poi
trafugato il motore. Secondo la rico
struzione dei fatti i ladri avrebbero

poi cercato di rubare diverse auto
per trasportare il motore, ma non
riuscendoci si erano allontanati na
scondendo la refurtiva.

L’altra notte, quando i malviventi
sono tornati a Portovado a bordo di
un’auto, risultata a sua volta rubata,
per portare finalmente via il motore,
hanno trovato la sorpresa. Ad atten
derli da diverse ore, nascosti nelle vi
cinanze, c’erano infatti i carabinieri.

Le manette sono scattate ai polsi
di P. G. e G. L., entrambi romeni. A
loro vengono imputati i tentativi di
furto di ben sette auto e il furto del
motore marino. Inoltre sul loro capo
pendono anche le accuse di ricetta
zione, riferita all’auto con cui sono
arrivati a Vado, possesso di un col
tello e di diversi arnesi da scasso.

Domani i due saranno interrogati
dal giudice delle indagini prelimi
nari Donatella Aschero per la conva
lida dell’arresto disposto dalla pro
cura.
G. V.

I due stranieri sono
accusati del furto di un
motore marino e del
tentato furto di sette
autoveicoli e un furgone

L’operazione dei carabinieri

IL COMITATO DI VILLAPIANA

Viabilità contestata
«È un voltagabbana
Caviglia si dimetta»
All’assessore contestata la mancata retromarcia
su via Torino. Mesi fa gli stessi strali su Di Tullio

SAVONA. L’assalto a Paolo Cavi
glia, assessore al traffico, ha raggiunto
ormai livelli espliciti. In città ieri sono
comparsi manifestini con i quali gli si
chiede di «rimettere la delega» non
mancando di definirlo un «voltagab
bana».

Insomma un attacco diretto al neo
assessore per la vicenda della gestione
della rotatoria di piazza Saffi, ma so
prattutto per la sistemazione avviata
due ani fa nell’intero quartiere di Vil
lapiana. Dimissioni che lo stesso co
mitato Villapiana aveva chiesto in
passato a Caviglia nel caso non avesse
accolto una rivisitazione della situa
zione. «Abitanti di Villapiana ricor
date nell’urna l’aria che vi fanno re
spirare e i soccorsi che potrebbero
non arrivare o bloccarsi» è la conti
nuazione del volantino anonimo e che
evidenzia l’intenzione di spostare la
vicenda sul piano politico, partendo
però dagli aspetti tecnici. Politico,
perché l’attacco arriva alla vigilia del
ballottaggio per la nomina del presi
dente della Provincia e l’argomento
potrebbe avere un peso sull’esito del
voto a Villapiana.

«Il comitato si deve riunire» sono le
uniche parole che arrivano dai pala
dini di un ritorno al passato e che
come ha chiarito l’assessore Caviglia
nei giorni scorsi «erano contrari alla
bretella tra via Brignoni e via Boselli».
Una soluzione che Caviglia aveva su
bito buttato sul tavolo, ma che di
fronte alla volontà della giunta ha do
vuto ritrattare. Ma ora, di fronte
all’ennesimo cambiamento di rotta il
comitato sembra intenzionato a
uscire nuovamente allo scoperto per

combattere le scelte dell’amministra
zione comunale. Prima di passare
all’assalto finale, però, i cittadini vo
gliono verificare le prossime decisioni
della giunta Berruti «e in particolare
cosa significheranno le due corsie in
via San Lorenzo e l’abolizione delle
soste in via Piave».

Anche perché ormai il termine del
primo di luglio per avviare le modifi
che del traffico a Villapiana annun
ciate da Caviglia è imminente e la
gente si aspetta che la sperimenta
zione avviata da Livio Di Tullio cono
sca la parola fine. La settimana scorsa

era toccato al sindaco finire nel mi
rino delle critiche ma dopo il «non si
torna indietro» il comitato gli ha ri
volto attenzioni non proprio leggere:
«La motivazione è la diminuzione
degli incidenti. La zona è più sicura e
quindi lo stesso amministratore non
vuole assumersi la responsabilità in
caso di incidente mortale. Benissimo,
maallorasidovràassumerelarespon
sabilità per il continuo assorbimento
di polveri e gas nocivi a noi e ai nostri
bambini: oltre a responsabilità per ri
tardi nei soccorsi o stress da traffico».

G. CIO.

La nuova viabilità di piazza Saffi è ancora al centro di discussioni

D. FREC.

n Non ho mai risposto
alle lettere anonime
e dirò di più, letta

una anni fa da quel momento ho
iniziato a cestinarle senza nep
pure leggerle. Vale lo stesso per
un volantino affisso in città: se chi
scrive non ha il coraggio di fir
marsi, non merita una risposta.
Mi sembra persino scontato
dirlo».

Per il vicesindaco Paolo Cavi
glia la “pioggia” di volantini di ieri
è stata una sorpresa serale nono
stante fossero affissi fin dal mat
tino in centro a Savona.

«Si, ma io vivo ad Albisola e di
questi volantini non sapevo nulla
perché non sono stato a Savona
oggi harispostoCavigliainogni
caso sul contenuto non mi sof
fermo perché l’assenza della
firma delegittima qualsiasi ac
cusa. In generale, comunque,
penso di poter dire che di tanti di
fetti che ho nessuno può accu
sarmi di essere un bugiardo né
tantomeno un “voltagabbana”».

Resta il fatto che c’è un clima di
tensione su piazza Saffi e la viabi
lità di Villapiana. Su di lei ripo
neva speranze...

«Vengo accusato di non aver
cambiato tutto come promesso
mainrealtànonhomaipromesso
di cambiare tutto, ho sempre
detto che avrei valutato soluzioni
alternative che poi ho indivi
duato e proposto alla giunta  pro
segue Caviglia  vale per piazza
Saffi ma anche per esempio per la
viabilità di via San Lorenzo che
nell’ultima giunta di questa setti
mana ho detto potrebbe, in un se
condo tempo, tornare ad essere a
doppio senso. Ma dovrà essere la
giunta tutta a decidere, non solo il
sottoscritto, perché è una re
sponsabilità gravosa che va con
divisa tra tutti. Tra l’altro non
devo ricordare di non essere stato
io a fare questa modifica..».

CAVIGLIA

«SENZA FIRMA
SONO ACCUSE
NON DEGNE»

INFLUENZA SUINA

Americana con la febbre
l’allarme rientra in serata

SAVONA. Dodici ore con il fiato
sospeso temendo il primo caso di
febbre suina in provincia. È stato
un sabato di grande tensione per la
sanità savonese cominciato at
torno alle 9 quando una signora
americana, 66 anni, da un paio di
giorni in vacanza in città, si è pre
sentata al pronto soccorso
dell’ospedale San Paolo con uno
stato febbrile in corso. Una scintilla
che ha fatto scattare il piano di
emergenza predisposto dal Mini
stero della Sanità, con l’applica
zione di un proto
collo «per quei cit
tadini provenienti
da paesi pandemici
(attualmente Usa e
Australia) che
hanno febbre e che
impone ai medici di
mandare in qua
rantena il pa
ziente» ha chiarito
Giampiero Storti,
portavoc dell’Asl.

L’allarme per
fortuna è cessato
pochi minuti dopo
le19conilresponso
degli esami a cui era
stata sottoposta la donna da parte
dei medici dell’istituto d’igiene e
profilassi di Genova diretto dal pro
fessor Icardi: «Non si tratta di in
fluenza suina».

E nonostante le rassicurazioni ri
petutasi durante l’intera giornata i
vertici della Asl savonese hanno po
tuto tirare un sospiro di sollievo. Il
timore di trovarsi a fronteggiare un
caso di febbre suina (in provincia
c’è stato un solo falso allarme a Va
razze) ha preoccupato operatori del
pronto soccorso e personale ad
detto al trasferimento. Militi ed au
tisti della Cri hanno infatti dovuto
indossare guanti, mascherine e una
volta completato il servizio hanno
dovuto sottoporre a disinfesta
zione l’ambulanza. Identica sorte è

La donna trasferita dal
pronto soccorso, in
quarantena, a Pietra. In
serata da Genova il
responso degli esami

stato necessario riservare alla
stanza del nosocomio savonese uti
lizzata per visitare la turista.

E il protocollo è stato applicato
alla lettera. La turista statunitense
è stata infatti trasferita con un’am
bulanza della Croce Rossa
dall’ospedale San Paolo al centro
infettivi dell’ospedale Santa Co
rona per avviare la serie di accerta
menti del caso. La donna, oltre alla
febbre a 38, presentava sindrome
da raffreddamento «per cui non ab
biamo avuto scelta».

Una volta trasferita nel centro
specializzato pietrese la cittadina
americana è stata sottoposta ad
esami clinici che sono stati inviati al
laboratorio analisi di Genova per
avere in tempi rapidi il responso su
quella febbre alta. E il lavoro è stato

ancora più rapido
del previsto. Ieri
sera la parola defi
nitiva sul caso della
turista americana.

Ma intanto è co
minciato un lavoro
di investigazione
per individuare
tutte le persone che
in questi giorni
sono entrati in con
tatto con lei. Nono
stante la massima
cautela nel divul
gare l’accaduto, la
notizia di un possi
bile caso di febbre

suina in città ha destato qualche
preoccupazione vista anche la pre
senza di parecchi cittadini norda
mericani legati alla base di imbarco
delle navi da crociera della Costa.

Ma finora le preoccupazioni
erano rimaste legate esclusiva
mente alle notizie mediatiche pro
venienti da altri stati. Da ieri mat
tina, anche la addormentata Sa
vona, è stata scossa da un fremito di
paura. I vaccini sono disponibili, la
macchina organizzativa per bloc
care sul nascere eventuali pande
mie si è attivata immediatamente,
ma un conto è leggere le notizie sul
giornale, un altro è viverle sulla
propria pelle.
GIOVANNI CIOLINA
ciolina@ilsecoloxix.it

L’ingresso del San Paolo

ECCO IL LABRADOR Teddy che da ieri è la guida di Andrea Bazzano,
21enne di Mallare il cui sogno era proprio un caneguida per non dover
dipendere da nessuno. La cerimonia di consegna è avvenuta ieri a Vado
grazie al Lions club di Antonella Partigliani

>> UN CANE PER NON VEDENTI


